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Ai DOCENTI 
                                                                                                                                     p.c. Agli STUDENTI  

e p.c. Ai GENITORI 
                                                                                                                                                               sito web di istituto 

 
Circolare DOCENTI n. 158  

Comunicazione ALUNNI n. 132 
 
 
 
OGGETTO: Indicazioni per la valutazione del comportamento  
 
In occasione dei prossimi Consigli di classe, le SS.LL., affrontando il punto n. 2 “Andamento didattico e 
disciplinare della classe”, non dovranno limitarsi a descrivere la condotta della classe con giudizi che 
potrebbero rimanere sterili; laddove ravvisino una vivacità comportamentale del gruppo, dovranno 
confrontarsi con i rappresentanti di classe individuando e verbalizzando interventi educativi condivisi.  
Oltre a richiamare l’importanza a non generalizzare, determinando pregiudizi sociali nell’identificare alcune 
classi, si segnala l’esigenza che la partecipazione democratica della componente alunni e genitori sia da 
supporto ai docenti nel responsabilizzare, maggiormente, i gruppi classe interessati. 
Nell’ottica di quanto sopra evidenziato, è opportuno che le SS.LL., in occasione degli incontri scuola-famiglia 
antimeridiani o pomeridiani, si confrontino con i genitori sulla condotta e sul rendimento scolastico dei 
rispettivi figli, evitando riferimenti al comportamento del gruppo classe. 
Si specifica, infine, che ai fini della valutazione del comportamento ci si deve rifare agli indicatori deliberati 
collegialmente, da adattare al singolo studente, motivo per cui le note di classe possono essere un 
ammonimento per il gruppo di riferimento, ma non hanno validità ai fini della valutazione del 
comportamento dei singoli.  
Sono da escludere, in merito, le assenze arbitrarie di classe per cui si applicano i provvedimenti contemplati 
dal regolamento d’istituto. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                 Prof.ssa Giuseppina Princi  

 
Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 c.2 d.l.vo n.39/93  

 
 


